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Mussi 

«Sulla caccia 
no a ogni 
oltranzismo» 
• • ROMA. Migliaia di caccia
tori daranno vita domani a Ro
ma ad una manifestazione per 
sollecitare il Parlamento ad ap
provare la norma delle attivila 
venatorie (proprio icn la com
missione Agricoltura della Ca
mera ha rinviato di una setti
mana la richiesta della sede le
gislativa per l'esame del prov
vedimento, decisione che evi
terebbe i tempi lunghi dell'au
la). La mamlestazionc. in 
programma alle ore 10 in piaz
za Santi Apostoli, e promossa 
dalle diverse associazioni del 
settore. L'Arci caccia ha invita
lo ad intervenire anche gli am
bientalisti, contestando ad un 
tempo -le iniziative fanatiche e 
provocatone di alcuni gruppi 
verdi». 

In una dichiarazione Fabio 
Mussi, della Direzione drl Pei. 
rileva che sarebbe del tutto 
sbagliato segnare a dito i ma
nifestanti, tra i quali figureran
no molti comunisti, -come 
un'orda di barbari, come i ne
mici dell'ambiente-. -Ciò che 
auspichiamo - sottolinea Mus
si - e che venga forte dalla ma
nifestazione la richiesta di una 
autentica riforma della caccia. 
È la battaglia nella quale e im
pegnato il Pei. l'obicttivo di 
londo. che lo ha portato ad 
aderire al referendum, di fron
te all'ottuso conservatorismo 
del governo. Una nuova legge, 
questo ci vuole-. Per Mussi -gli 
oltranzismi sono dannosissimi: 
per esempio quelli che stanno 
portando alla presentazione di 
liste "Cpa" (Caccia-pcsca-am-
bicnle) in tanti comuni-. Que
ste liste -fanno credere che sia 
possibile la libera caccia in li
bero territorio- e. conclude 
Mussi, -si moltiplicano partico
larmente dove il Pei e più forte, 
mentre nelle regioni dove e più 
forte la De le passioni sembra
no improvvisamente attenuar-

Il Pei definisce candidati 
e simboli per il 6 maggio 
Fassino: «Diamo corpo 
alle scelte del congresso» 

Torino, Bobbio soddisfatto 
per Novelli e Migone 
Carlo Palermo «vince» 
le primarie nella capitale 

La 
aperte per le città 

Carlo Palermo 

Per il Pei del dopo-congresso le liste per le ammini
strative sono un banco di prova importante. «Stia
mo lavorando - dice Fassino - a liste che riflettano 
e rappresentino quel processo di aggregazione e di 
rifondazione della sinistra intrapreso con l'apertura 
della fase costituente». In molte città (Palermo, Pe
scara, Verona) non ci sarà il simbolo tradizionale, 
quasi ovunque le liste saranno «aperte». 

M ROMA. In queste ore si 
susseguono un po' in tutta Ita
lia le riunioni e gli incontri per 
definire candidature e capili-
sta. Da Botteghe Oscure Massi
mo D'AIcma, Gavino Angius e 
Piero Fassino seguono gli svi
luppi e risolvono i casi più in
tricali (lunedi una lunga riu
nione di segreteria aveva dato 
il via alla maratona preeletto-
ralc). Il segno dominante della 
presenza elettorale del Pei sarà 
dato quest'anno dalle -liste 
aperte-, luogo di convergenza, 
dice Fassino, delle -molte cul
ture, laiche e conlessionali, 
della sinistra» sulla base di 
•programmi di forte rinnova
mento civico-. La dove ne esi
stono le condizioni, aggiunge, 
anche il simbolo sarà diverso. 
Certo, riconosce Fassino, -una 
qualche difficoltà iniziale c'è 
stata-, per i -tempi molto stret
ti- che hanno separato il con

gresso dalla preparazione del
le liste. Ma -si sta ora proce
dendo con grande determina
zione, sia dei nostri gruppi diri
genti, sia di quel settori Cella si
nistra cui ci siamo rivolti». Ne è . 
la prova, conclude Fastiino. il 
carattere -aperto e innovativo, 
di molte liste: per esempio 
quelle di Venezia, Genova, To
nno, Milano, Palermo. 

Nel capoluogo piemontese 
la lista e ormai definita a gui
darla sarà l'ex sindaco Diego 
Novelli (vincitore incontrasta
to delle -primarie-). seguito da 
Gian Giacomo Migone, pro
motore della -sinistra dei club-, 
dal capogruppo Domenico 
Carpanini e da Bianca Guidetti 
Serra, avvocato, oggi consiglie
re comunale e deputato indi
pendente nelle liste di Dp. La 
soluzione trovata a Torino in
contra il favore di Norberto 
Bobbio: -Considero Novelli -

Parte una campagna di iniziative 

«Diritti in pratica» 
sponsor il governo ombra 
• i ROMA. Cittadini e pubblica 
amministrazione.'-un rapporto 
fonte di storiche ingiustizie, di 
incredibili ritardi, di annosi ' 
inadempimenti. Ma troppe 
volte partiti e Parlamento han
no esaurito il loro impegno in 
generiche petizioni di princi
pio, lasciando le cose - e la 
gente - al punto di partenza. 

£ da questa constatazione -
forse non esente da una vena
tura di autocritica - che il go
verno ombra del Pei si e mosso 
ncll'awiare una serie di inizia
tive, apparentemente settoria
li, ma che puntano ad incidere 
nella concreta quotidianità del 
defatigante rapporto-scontro 
tra l'uomo della strada e le isti
tuzioni. E ha voluto chiamare 
questa campagna, presentata 
ieri nella sede di palazzo Val-
dina, -Diritti in pratica-. 

Una proposta di legge, ela
borata dai gruppi parlamentari 
del Pei. indica principi, regole, 
accorgimenti tecnici per una 
trasformazione del modo di 
essere della macchina buro
cratica. Tra i tratti maggior
mente innovativi del progetto -
illustrato ieri dall'ori. Renato 
Strada - figurano l'introduzio
ne del -responsabile unico del 
procedimento-, solo e vero in
terlocutore per il cittadino 
coinvolto in una vertenza am
ministrativa: il diritto di acces
so agli atti delle pubbliche am
ministrazioni: la possibilità di 

usare di sistemi di prenotazio
ne per.usufruirc di alcuni servi
zi (specie in materia sanitari») 
e la definizione di un piano per 
gli orari degli uffici. 

Una parte del provvedimen
to riguarda il ruolo del difenso
re civico, un istituto che ha 
avuto sinora limitata applica
zione nel nostro paese (se ne 
occuperà anche il Centro per 
la riforma dello Stato con 
un'apposita ricerca). Oltre al
l'ampliamento del poteri dei 
difensori civici regionali, si pre
vedono figure di garanti in tutti 
i comuni e una -commissione 
nazionale di garanzia per i di
ritti», dotata di ampi poteri di 
vigilanza e di controllo, 

Dai punti salienti di questo 
testo si ricava una carta dei di
ritti, destinata a funzionare da 
•identikit- della trasparenza 
delle liste e della correttezza e 
dell'impegno dei candidati co
munisti alle elezioni del 6 mag
gio, nelle regioni e nei comuni, 
da un capo all'altro della peni
sola. 

Un «piatto forte» della cam
pagna del governo ombra e il 
sondaggio affidato all'lspcs. 
Ne ha parlato il presidente del
l'istituto. Gian Maria Fara, sot
tolineando che la diffusione 
preliminare del testo del que
stionarlo vuole essere un se
gno di autenticità dell'opera
zione, rispetto a certe pratiche 
di manipolazione dei risultati. 

L'indagine demoscopici!, arti
colata su sessanta domande, 
coinvolge 2700 cittadini in 17 
aree del territorio nazionale 
densamente popolate: in 
ognuna delle zone prescelte 
sono considerati II capoluogo 
e due comuni inferiori ai 50ml-
la abitanti. Gli esiti di questa in
chiesta sul rapporto con le isti
tuzioni si conosceranno entro 
la fine del mese. 

«In un momento in cui si 
parla tanto di diritti e questi di
ventano sempre più precari -
ha osservato Anna Maria Car
lona che rappresentava la Di
rezione del Pei - i comunisti 
lanciano una campagna che 
impegna anzitutto 1 suoi futuri 
rappresentanti nelle ammini
strazioni locali. Un intervento 
che coincide anche con il di
battito sempre più intenso in 
materia di riforme istituziona
li-. 

Restano ancora da ricorda
re, nel calendario dei «Diritti in 
pratica-, un dossier a cura del
l'agenzia Dire: una serie di tra
smissioni ad Italia Radio in col
laborazione col «Salvagente»; 
un convegno fissato per 1*11 
aprile a palazzo Valentini, se
de della Provincia di Roma, 
che si impemierà su un «taccia 
a faccia» tra il ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga
spara e il ministro del governo 
ombra Stefano Rodotà. 

ZF.In. 

dice il filosofo - il numero uno, 
indipendentemente dalle divi
sioni tra il "si" e il "no". La sua 
figura va al di là di ogni con
trapposizione per quello che 
ha rappresentato e ancora rap
presenta per un certo modo di 
fare politica, che è popolare 
senza essere demagogico. Un 
modo di fare il sindaco - ag
giunge Bobbio - che dovrebbe 
essere caratteristica di qualun
que primo cittadino». Bobbio 
condivide anche la presa di 
posizione di Migone e ne sot
tolinea il «contributo importan
te alla prospettiva di rinnova
mento del Pei, proprio perché, 
non essendo comunista, può 
rappresentare meglio di altri la 
tendenza ad andare at di là 
dell'elettorato tradizionale del 
Pei. La presentazione di Migo
ne - conclude - entra perfetta
mente nel disegno del nuovo 
partito che sarà veramente 
nuovo se riuscirà a portare 
dentro di se degli uomini nuo
vi». 

Più delicata la situazione a 
Milano. Ieri sera si è riunito l'e
secutivo, oggi tocca alla Dire
zione e domenica al Comitato 
federale. La proposta del grup
po dirigente prevede Luigi Cor-
bani, oggi vicesindaco, capoli
sta in Regione. Al Comune si 

sta lavorando su una «rosa» di 
possibili • numero uno- che 
comprendi' Franco Bassanini. 
Carlo Smuiaglia, Chicco Testa. 
Circolano |;ioi i nomi del socio
logo Luigi 'Hanconi e del gior
nalista Gai:! Lemer. Nella testa 
di lista sono dati per certi an
che la segretaria Barbara Polla-
strini e Marco Fumagalli, lea
der del «no» ambrosiano. Ma 
Corbani n< a sembra soddisfat
to (la sua i sclusionc dalla lista 
per palazzo Marino suonereb
be, dicono i suoi, come una 
sconfessione della giunta ros
so-verde), e non si escludono 
nuove poli ' miche. Resta poi da 
definire la collocazione di Pie
ro Borghin„ oggi capogruppo 
in Regione 

Lista ornai definita, invece, 
a Venezia Avrà per simbolo 
un ponte i.jvrapposto alla tra
dizionale f ilce e martello, e sa
rà guidala ila Massimo Caccia
ri. Tutti gli i.ltri candidati saran
no in ordine alfabetico, com
preso il vk '«indaco Cesare De 
Piccoli. Per sottolineare il ca
rattere innovativo della lista, 
non tutti ijli assessori uscenti 
saranno rie resentati. Tra gli in
dipendenti di spicco, Manfre
do Tafuri e Daniele Del Giudi
ce. Non sarà in lista neppure il 
radicale Miissimo Teodori, ma 

ieri Emilio Vescr-rion ha esclu
so la presenza di altri candidati 
ridicali «locali-. 

Liste profondamente rinno
vate in Emilia R jmagna e a Fi
renze. Ieri il Comitato regiona
le emiliano ha e elinito i candi
dati: soltanto 1S (su 26) I con
siglieri riconfernatl. 20 le don
ne (sono il 40% i e 8 i candida
ti espressi dal «e 'ub» (Ira questi 
Luigi Mariucci, < ocenle di dirit
to del lavoro). Capolista a Mo
dena e a Bologna sarà il presi
dente della Resone, Luciano 
Cuerzoni. Capolista a Firenze, 
invece, sarà l'economista Sil
vano Andriani. Anche nel ca
poluogo toscano la lista è pro
fondamente rinnovata: soltan
to 10 riconferma su 25 consi
glieri uscenti. Le donne, che 
presenteranno un proprio pro
gramma, sono 21. «La lista -
commenta Andriani - è 
espressione di una grande 
apertura verso la .'lOcietà. ed è 
capace, con i nomi che espri
me, di offrire le competenze 
necessarie e a/Je-ijuate per il 
governo della città». 

Si sono intarlo concluse le 
•primarie- di Rom.i, cui hanno 
partecipato 612 ) leniti e 1925 
non iscritti. Capolista in Regio
ne sarà l'urbanista Vezio De 
Lucia, che è anrveito secondo. 

con 4780 voti, dopo il magi
strato Cario Palermo (6105 
preferenze). Seguono Lionello 
Cosentino, Vittoria Tola e An
giolo Marroni. In lista ri saran
no anche la giornalista Miriam 
Mafai e l'ex consigliere Verde 
Caterina Nenni. Per la Provin
cia il gradimento più alto 
(3849 voti) è andato a Carole 
BeebcTarantelli. 

Scendendo verso Sud. au
mentano le liste con simbolo 
«civico». Mentre all'Aquila e 
ancora in discussione la candi
datura di Marco Pannella, a 
Pescara Pei, Dp, radicali e 
gruppi di volontariato hanno 
dato vita alla lista -Insieme per 
Pescara» (capolista l'indipen
dente Glauco Torlontano). 
•Insieme per la città» e anche 
l'insegna della lista di Olbia, 
formata da comunisti, indipen
denti, ambientalisti. E -liste in
sieme» fioriranno in Sicilia, a 
cominciare dal capoluogo. A 
Palermo il capolista non 0 an
cora definito, il simbo.o si: due 
donne e due uomini cn,e si ten
gono per mano sotto lo slogan 
•Insieme per Palermo». Liste 
aperte anche ad Agrigento 
(capolista Domenico Modu-
gno),Trapani, Messina (ne la-
ranno parte ex repubblicani, 
radicali, ambientalisti). 

DF.R. 

— — — - u n programma che è frutto di diverse competenze 

Cinque proposte dei comunisti 
per «ripensare Genova» 
Cinque proposte e un progetto per ripensare Ge
nova. Il Partito comunista, mentre si candida alla 
guida della città, mette le carte in tavola su quello 
che si propone di fare. Il confronto aperto da 
Claudio Burlando, Andrea Ranieri del gruppo «'89 
per la costituente» e don Andrea Balletto. Ha con
cluso Massimo D'Alema ribadendo: «La sfida è fra 
noi e la De». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• GENOVA. Alle prossime 
amministrative il Pei si propo
ne come guida al nuovo gover
no della città: ha messo in 
campo volti e competenze 
nuove - «una squadra» come è 
stata definita - e presentato i 
diversi elementi di un progetto 
per «ripensare Genova». Il con
fronto sulle idee, punto d'ap
prodo di un luongo lavoro e 
centinaia di incontri, come ha 
ricordato Carlo Repettl, re
sponsabile culturale del teatro 
stabile e presente come candi
dato nelle liste del Pei, si è 
aperto ieri sera. 

«Ripensare Genova, come 
abbiamo fatto - ha detto Clau
dio Burlando, segretario pro
vinciale e capolista - non è sta
to facile perché ha significato 
mettere in discussione anche 
antiche certezze, anche noi 
stessi e il blocco sociale d'un 
tempo, quello che aveva reso 
possibile le vecchie giunte di 

sinistra». 
Cinque le idee forza del pro

getto messi a punto dal Pei 
con la collaborazione di mol
tissime competenze espresse 
dentro e fuori il partito. Anzi
tutto cosini ire una città dove si 
viva meglio e dove ogni altra 
scelta sia subordinata a questo 
traguardo. Una città che impa
ri a produrre e consumare in 
modo diverso, dove cioè ri
manga l'industria ma muti la 
sua qualità privilegiando l'am
biente e la specializzazione. Il 
terzo punto riguarda quella 
che potreblie essere definita la 
città della solidarietà e dei di
ritti, terrene, questo, sul quale 
sono forti Irt convergenze con 
quel vasto mondo cattolico 
che ha preterito l'impegno so
ciale a quelo politico. Gli altri 
due riguardano la cultura ed i 
giovani e il •ipensamento serio 
e concreto dell'organizzazione 

sociale per renderla più vivibi
le dalle donne, : .la in termini di 
orari che in quntlli di rispetto e 
sicurezza. Su quinti cinque te
mi sono previsti altrettanti se
minari con una tentlna di rela
zioni durante l'arco di Ire gior
ni. 

Accanto a Burlando, che ha 
aperto il dibattilo, con un forte 
richiamo all'imi.»ifino di tutto il 
partito, tanto più necessario 
nel momento in oui 6 massima 
l'apertura e la disponibilità del 
Pei a cambiare, capire e co
struire con gli .litri, sono inter
venuti due non comunisti: An
drea Ranieri e don Andrea Bel
letto. . . 

Ranieri, della segreterìa Cgil, 
esponente del gruppo «'89 per 
la costituente» ha ricordato 
che «la fase costituente è deci
dere insieme che strada fare 
per andare dovr» e ha indicato 
la necessità per una nuova for
za di sinistra di difendere la 
parte più debole della società, 
la solidarietà contro gli egoi
smi, a tulli i livelli 

Don Andrea Balletto, diret
tore editoriale di* Hi casa editri
ce «Marietti», hi) invitato «la la
vorare insieme pur una cultura 
nuova, capace eli rompere gli 
schemi in cui .1 libiamo impri
gionato la realtà, e le esigenze 
dell'uomo». Si e detto contento 
che «finalmente .1 è preso co
scienza che abbiamo depre

dato la gente della loro cultura 
e della loro responsabilità poli
tica» ed ha auspicato che an
che Genova sia presto «libera
ta». 

Ha chiuso Massimo D'Ale
ma parlando della sfida diffici
le che oggi sta di fronte ai co
munisti, dopo un congresso e 
scelte sofferte. «Guai se dessi
mo l'impressione di rimanere 
in mezzo al guado - ha dello -
il si e il no sono ormai dietro le 
nostre spalle e il ni non è con
sentito dal paese e quindi dob
biamo andare risolutamente 
avanti». D'Alema ha ribadito 
che il Pei deve aprire una sta
gione nuova per tutta la sini
stra altrimenti il rischio che si 
corre non è quello che vinca 
Craxi ma piuttosto che vinca la 
vecchia De. quella che, come 
abbiamo visto, contratta in se
de privata con i grandi gruppi 
capitalistici lasciandoli padro
ni di fare quello che vogliono 
in cambio della continuazione 
del potere. La sfida, insomma, 
è fra noi e la De e met:e in gio
co tutta la sinistra e la stessa 
collocazione del nostro paese 
nella futura Europa unificata. Il 
voto al Pei per le amministrati
ve, ha concluso, non solo è uti
le ma e indispensabile se vo
gliamo combattere la miseria, 
la corruzione e l'ingovernabili
tà di tante città italiane ingab
biale nel pentapartito. 

telili sul Pei 
«Sta provocando 
novità, ma...» 
«IB CITTA DVL VATICANO La 
• volta- del Pei, gli aspetti rite-
t jti positivi accante aqli in-
ti 'Rogativi che permangono 
<11 un'operazione politica 
jion ancora conclusa sono 
•ìi lalizzati da una no'.a di -Ci-
v Ita cattolica» redatti da pa
li v Michele Simone che ha 
:'guito i lavori del 19. Con
cesso di Bologna «La pnnei-
p ale novità- che e emersa dal 
C ongresso riguarda, 'secondo 
l< rivista dei gesuiti, -il supe
ramento del centralismo de
li ocratico nella vita interna 
del partito, l'instaurarsi della 
d alettica fra maggioranza e 
ri inoranza e l'abbandono 
d;l partito guida leninista». 
Tjtto questo rappresenta «la 
p-emessa per un cambia
ri ento notevole del panora
ma politico italiano» che con
sentirà «sia pure in tempi non 
lievi» la possibilità ci diven
ti re «partito di governo». Ed è 
irteressante che C>cchclto 
ii >bia enunciato la -dottrina 
ci -I limile del partito» vale a 
ci re la distinzione fra politica 
c-'l amministrazione pubblica 
( >er esempio il non parteci-
p.ire alla gestione delle Usi», 
un segnale definito «molto in
teressante» rivolto agi elettori 
ei I a tutti i partiti. 

«Una seconda noviià» è da
ta dal mutato clima che si è 
ir slaurato fra Pei e Psi come è 
emerso dalla conferenza so
cialista di Rimini e dai colto
ci li che D'Alema e Veltroni 
h inno avuto con Craxi. Anzi, 
li. stesso La Malfa «ha valuta
te- positivamente la riepertura 
diti dialogo fra comjnisti e 
si cialisti». È vero che la rispo
si ì di Craxi è stata «irr.erlocu-
tcria» per quanto riguarda il 
d scorso sull'alterna:iva di 
gì iverno, ma è sign ficativo 

Cattolici 
Appoggi 
ci referendum 
elettorale 
• • ROMA. Diverse e qualifi
cate espressioni del mondo 
cattolico italiano sono impe-
f; late con decisione, sebbe-
n i discretamente, per la riu
scita dei referendum eletto
ri li per i quali il 10 aprile ini-
zii;rà la raccolta deli; firme. 
h i sostiene «Famiglia cristia-
n i» in un servizio nel quale si 
pirla anche di un iicontro 
tri l'on. Mario Segni, presi
ci 'ntc del comitato promoto
re del referendum, e mons. 
Ctimillo Ruini segretario del
la Cei. Il vescovo segretario 
•ha ascoltato molto più che 
pirlare», ha riferito lo stesso 
& gni. Mons. Ruini ha invita
to l'Azione cattolica a restare 
fuori della disputa in virtù 
d:'lla scelta religiosa - riferi
sce il settimane dei Paolini -
ma il presidente Cananzi «ha 
c><nsegnato al deputato un 
e-eneo di sei autorevoli 
membri dell'associazione da 
contattare a livello locale». 

Mentre Pietro St oppola 
ps'nsa che i vescovi dovreb
bero lasciare liberi i cattolici 
in materia, l'ausiliare di Ro
ma mons. Clemente Riva 
n :>n fa mistero di condividere 
I niziativa, oltre tutto partita 
dei un'idea della Fuci e per la 
quale le Adi hanno messo a 
disposizione le proprie strut
ture provinciali. 

che Occhetto si M,I illustrato 
disposto ad -ìprin* un co
struttivo dialogo» con i socia
listi sui temi della riforma M i-
tuzionale molto cara al segro 
tano socialista. 

Il «terzo elemento- npu.ir-
da le «idee-fonia-, le idealn.i 
che dovrebbeio essere alla 
base della nuova formazione 
politica da cui risulta chiaro 
ciò che i comunisti -non sono 
più-, mentre va ancora preci
sato quello chi; vogliono es
sere. Questo aspetto sta parti
colarmente a cuore alla mi
sta dei gesuiti secondo i quali 
nell'attuale Pei convivono 
•culture opposte» provenienti 
da tradizioni diverse. Per «Ci
viltà cattolica-, i cattolici, ai 
quali Occhetto si rivolge e 
che sono ancorati a determi- -
nati valori fra cui quelli della 
solidarietà, incontrerebbero 
delle difficoltà ad accettare la 
cultura politica «liberal-radi-
cale senza entrare in contra
sto con la propi iu coscienza». 
D'altra parte, i cattolici sono 
interessati alla sfida lanciata 
da Occhetto per quanto ri
guarda la composizione di 
valori come, ad esempio, li
bertà e uguaglianza, «un pro
blema largamente irrisolto 
pure in Occidente-, ma su 
questo punto si attendono ri
sposte, proposte legate a 
chiare scelte programmati
che. 

A molti es|>onenti della 
•larga minoranza- che vuole 
condizionare la nuova lorma-
zione politica, la rivista rim
provera -l'incapacità .)d 
aprirsi ad una cultura di go
verno». Cosi come colpiste 
«l'eccpssivo pragmatismo di 
alcuni dei nuovi dirigenti teso 
a raggiungere il governo». 

OAS 

Calabria 
Il clero 
ringrazia 
Occhetto 
• • ROMA. Il clero calabrese -
ringrazia Achille Occhetto per • 
il messaggio di solidarietà in- ' 
viato dopo le minacce mafiose 
contro il vescovo di Locri, 
monsignor Ciliberti. -La confe
renza episcopale - dice il tele
gramma firmalo dall'arcive
scovo Agostino - ringrazia per 
le espressioni di solidarietà e 
per l'apprezzamento dell'im
pegno della Chiesa per il rin
novamento spirituale e per la 
promozione umana del popo
lo calabrese». 

Il segrctano del Pei aveva in
viato alla conferenza episco
pale calabrese un messaggio 
nel quale diceva che «le ener
gie sane che vogliono battersi 
o che si sono già schierate 
contro l'espandersi della malia 
non trovano punti di nferimen-
to nei poteri dello Stato e ven
gono umiliate- Per questo, 
aveva aggiunto Occhetto. le 
cosche minacciano la Chiesa 
che si batte «per il superamen
to di ogni atteggiamento di 
omertà». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA! sull'Italia persiste 
ancora una distribuzione di pressioni li
vellate che si aggirano intorno a valori 
medi. Tuttavia sia dall'Atlantico centrai», 
sia dal Mediterraneo occidentale avanz si
no verso la nostra penisola sistemi d9-
pressionarl nei quali sono inserite pertur
bazioni. Il tempo quindi su tutte le regioni 
italiane è destinato ad orientarsi gradual
mente verso il peggioramento o meglio 
verso la nuvolosità e verso le precipi t i -
ziom. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
italiane la giornata odierna sarà carato-
rizzata da condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e set i t-
rite. In prossimità dei rilievi alpini e della 
catena appenninica si potranno avere a i-
densamenti nuvolosi più consistenti. 
VENTI- deboli di direzione variabile. 
MARIi mossi i bacini meridionali legger
mente mossi gli altri man. 
DOMANI: tendenza a graduale aumento 
della nuvolosità sulla Sardegna sulla fa
scia tirrenica centrale sul golfo ligure e 
sul settore nordoccidentale. Su tutte qu9-
ste regioni la nuvolosità sarà seguita da 
precipitazioni. Gradualmente i fenomeni 
tenderanno ad estendersi anche alle alt e 
regioni italiane. 

TEMPERATURB IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

8 

8 

10 

10 

9 

7 

np 

13 

8 
9 
8 

9 

18 

16 

15 

15 

16 

12 

np 

15 

17 
15 
17 

18 

Perugia 9 15 
Poscara 8 19 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Coponagnen 
G.nevra 
Helsinki 
Lisbona 

- 2 

9 

- 3 

3 

- 1 

4 

0 

NP 

6 

20 

10 

12 

8 

11 
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L'Aqui ti 
Roma Urhir 
Roma Fu. mie. 
CampctM.sso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. L'lucili 
Reggio C 
Messin» 
Palerrro 
Calami 
Alghero 
Caglia-i 

ESTERO! 

Londre 
Madric 
Mosca 
New Yeti. 
Parigi 
Stoccolma 
Varsav NI 
Vienna 

4 
9 

10 
6 
5 

11 
7 

11 
10 
13 
12 
8 
S 
8 

2 
6 
6 
5 

- 3 
- 2 

4 
5 

15 
20 
17 
15 
18 
18 
13 
17 
19 
18 
19 
20 
19 
17 

10 
16 
21 
8 

10 
3 

19 
11 
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QMI OetracQua Parla Goijio rebo i 9 30 Oa ler-otisti a tpinatori Con F 
Marslro G. Bocca. 10 Canera Dibattito sole lossicoflipen ' mie A che pun
to siamo 15 Italia Rade Musica 1730 II monco Ras'H na Ci quoltìcm 
esten h a » U l t i 11 «ratta «Wlaeoatre t r i - d i iraiem H i d a * 
• I I I partit» • M f t i a i t w K l l « t a t t o -

FREOUENZf. IN Wni «lessane* 90950: Anco-u 35200- Attuo 
99800 ASC»Piceno95600195250 BJII6760O B * r o l 0 1 5 S 0 Bei-
rymo 91700 I3«r"j 106600 Bologna 94 500 (94 750 )75O0,Campo-
tasso 99000 1103000 Calma 104300 Calamaro V,i 300/108000. 
Ctlien 106300 Como 8) 6 0 0 / 8 7 750 / 96 700; Cierro' 190 950. Empoli 
105800 Ferma 105 700: Firenp 104700, Foggia 911(0. Fori 87 500. 
Fiosrnor* 105 550 Genwa 18 5 M Gwuia 105 200 CI usselo 93 500 / 
104800 Imola67500 Impe'a811200 lterma<005IX i.Aoutì99400. 
U Scel» 102 550 /106200 / I0S 650 Ulna 97600. reco 87 900 Li
vorno 105800110250O Iucca 105800: Macerata MI >550 ' 102 300 
Mantova 107300 «assicuralo 105650(105900 tv tno9IOWMr> 
«ma94500 Montatone92100 Kapok8BOO0 Nfni i 31 350.Padova 
107 750 Parma 92 000 Pavia 90)50 PUermo 107 Tic l'erogo 100 700 
/ 98900 /93 700. Pordenone 101200 Polena 106 »m ' 10720O Pesa-
io 96200 Pescaia 106300 Pi.a 105800 Pistoia 1 1750 Ravenna 
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